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FONDAZIONE CAMMINO MINERARIO DI SANTA BARBARA 
Sede in VIA ROBERTO CATTANEO,70 - IGLESIAS 

Codice Fiscale 90039300927, Partita Iva 03740820927 

Fondo di Dotazione Euro 21.500,00 versato Euro 20.000,00 

 

Bilancio abbreviato al 31/12/2018 

 

 

 

 

 STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2018 31/12/2017 

    
 A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 1.500 3.000 

 B) Immobilizzazioni   
 I - Immobilizzazioni immateriali 6.085 4.880 

 II - Immobilizzazioni materiali 62.858 7.367 

 Totale immobilizzazioni (B) 68.943 12.247 

 C) Attivo circolante   
 II - Crediti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 690.392 3.006 

 Totale crediti 690.392 3.006 

 IV - Disponibilità liquide 1.046.704 489.799 

 Totale attivo circolante (C) 1.737.096 492.805 

 D) Ratei e risconti 2.738 0 

 Totale attivo 1.810.277 508.052 

    

 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2018 31/12/2017 
    

 A) Patrimonio netto   
 I - Capitale 21.500 21.500 

 VI - Altre riserve 19.876 0 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio 68.124 19.876 

 Totale patrimonio netto 109.500 41.376 

 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 24.637 0 

 D) Debiti   
 esigibili entro l'esercizio successivo 256.686 27.990 

 Totale debiti 256.686 27.990 

 E) Ratei e risconti 1.419.454 438.686 

 Totale passivo 1.810.277 508.052 
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 CONTO ECONOMICO 31/12/2018 31/12/2017 
    

 A) Valore della produzione   
 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 392 1.011 

 5) altri ricavi e proventi   
 contributi in conto esercizio 1.309.509 61.314 

 altri 38.860 38.500 

 Totale altri ricavi e proventi 1.348.369 99.814 

 Totale valore della produzione 1.348.761 100.825 

 B) Costi della produzione   
 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 44.962 10.956 

 7) per servizi 251.091 34.878 

 8) per godimento di beni di terzi 12.936 0 

 9) per il personale   
 a) salari e stipendi 641.817 31.735 

 b) oneri sociali 254.454 0 

 c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 

personale 

46.710 0 

 c) trattamento di fine rapporto 36.633 0 

 d) trattamento di quiescenza e simili 8.582 0 

 e) altri costi 1.495 0 

 Totale costi per il personale 942.981 31.735 

 10) ammortamenti e svalutazioni   
 a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 

svalutazioni delle immobilizzazioni 

9.169 2.135 

 a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.584 1.220 

 b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 7.585 915 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 9.169 2.135 

 14) oneri diversi di gestione 1.248 382 

 Totale costi della produzione 1.262.387 80.086 

 Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 86.374 20.739 

    

 C) Proventi e oneri finanziari   (15 + 16 - 17 +- 17-bis)   
 16) altri proventi finanziari   

 d) proventi diversi dai precedenti   

 altri 96 6 

 Totale proventi diversi dai precedenti 96 6 

 Totale altri proventi finanziari 96 6 

 17) interessi e altri oneri finanziari   
 altri 24 1 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 24 1 

 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17-bis) 72 5 

 Risultato prima delle imposte (A - B +- C +- D) 86.446 20.744 

    

 20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate 

  

 imposte correnti 18.322 868 

 Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate 

18.322 868 

 21) Utile (perdita) dell'esercizio 68.124 19.876 
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FONDAZIONE CAMMINO MINERARIO DI SANTA BARBARA 

Sede in VIA ROBERTO CATTANEO,70 - IGLESIAS 
Codice Fiscale 90039300927 ,Partita Iva 03740820927 

Fondo di Dotazione Euro 21.500,00 versato Euro 20.000,00 
 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2018 
 

Parte iniziale 
 
Premessa 
Signori Soci, 
 
la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2018 e costituisce, insieme allo 
schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento inscindibile. In particolare essa ha la funzione 
di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi di Bilancio, 
al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società. Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con 
riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed 
integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2424, 2424-bis, 
2425, 2425-bis, 2427, nonchè ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 
2426 C.c. .   
Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per le società di 
capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma, C.c., in quanto ne ricorrono i presupposti. Pertanto, non è stata redatta la 
Relazione sulla Gestione.  
 
Settore attività e fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio 
La Fondazione Cammino Minerario di Santa Barbara è stata costituita il 17.12.2016 da 21 Comuni del Sulcis Iglesiente 
Guspinese e dell’Associazione Pozzo Sella ed hanno aderito, nella qualità di soci partecipanti, anche le diocesi di Iglesias 
e di Ales – Terralba.  
La Fondazione, ha finalità di natura culturale e di solidarietà sociale senza scopo di lucro e le sue finalità fondamentali 
sono la valorizzazione dell’itinerario storico, culturale, naturalistico, ambientale e religioso denominato “Cammino di 
Santa Barbara”.  
 
Anche grazie al lavoro di promozione svolto in precedenza dall’Associazione Pozzo Sella (presentazione del Cammino ad 
EXPO 2015 e in diversi contesti regionali e nazionali), l’avvio dell’attività è stata caratterizzata dall’arrivo di numerosi 
pellegrini/escursionisti, italiani e stranieri, che hanno percorso l’intero Cammino (un itinerario storico, culturale, 
ambientale e religioso che si sviluppa su una lunghezza di oltre 400 Km lungo gli antichi  cammini minerari del Sulcis 
Iglesiente Guspinese, l’area più estesa e rappresentativa del Parco Geominerario, riconosciuto dall’UNESCO fin dal 
1997), con il supporto fondamentale della  Guida, delle tracce GPS scaricabili dal sito Web della Fondazione e dalla 
segnaletica provvisoria messa in opera nei primi mesi del 2017. 
 
Con l’approvazione della L.R. n. 5/2017 il Consiglio Regionale ha stanziato 500.000,00 euro in favore della Fondazione 
finalizzati alla valorizzazione del Cammino Minerario di Santa Barbara. 
 
In data 26 luglio 2017, con decreto n. 0071446 del Prefetto di Cagliari, la Fondazione ha ottenuto la personalità 
giuridica, completando in tal modo le condizioni che le hanno consentito di conseguire lo status di soggetto giuridico di 
diritto pubblico.  
 
Tale risultato ha permesso alla Fondazione di partecipare agli avvisi pubblici per il reinserimento dei lavoratori rivenienti 
dal progetto Parco Geominerario, in attuazione dell’art. 2 della Legge Regionale Sarda n. 34/2016 e della D.G.R. N.50/29 
del 7 Novembre 2017, ottenendo l’assegnazione di 18 lavoratori da assumere a tempo pieno determinato fino al 
31/12/2019 con costi diretti ed indiretti a totale carico della Regione Sarda. Per la realizzazione dell’intervento, che 
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consiste essenzialmente nella manutenzione ordinaria del percorso, nell’acquisto e messa in opera della segnaletica 
definitiva, sono stati riconosciuti alla Fondazione risorse per € 790.378,30. 
Inoltre, in accoglimento di una specifica richiesta dei comuni di Sant’Antioco, Santadi, Carbonia e Gonnesa, la 
Fondazione ha partecipato ad un progetto rivolto alla riattivazione dei cantieri archeologici ubicati negli stessi Comuni, 
attivi sino al mese di Dicembre 2016 (data di cessazione della gestione ATI – IFRAS). I progetti presentati hanno avuto 
favorevole accoglimento da parte della Regione Sardegna. Nel corso del 2018 si è proceduto all’assunzione di ulteriori 
35 lavoratori a tempo pieno determinato fino al 31/12/2019, con costi diretti ed indiretti totalmente a carico della 
Regione Sardegna, per un importo inizialmente previsto di € 1.499.898,24.  
 
L’atto più importante del 2018, decisivo per favorire l’attività della Fondazione e lo sviluppo delle potenzialità del 
Cammino Minerario di Santa Barbara per i prossimi anni, è rappresentato dalla Lege Regionale n.49 del 28/12/2018 
denominata “Bilancio di Previsione triennale 2019/2021) con la quale la Giunta Regionale ha stanziato 500.000,00 
all’anno per le annualità 2019, 2020, 2021, per un totale di euro 1.500.000,00. 
 
Si ricorda che nell’anno 2017, precedentemente a tale delibera è stata sottoscritta una Convenzione tra R.A.S.-Centro 
Regionale di Programmazione e la Fondazione Cammino Minerario di Santa Barbara, a seguito di uno stanziamento di 
euro 500.000,00 erogato in conseguenza del DGR 36/38 del 25.07.2017, e incassato in data 15 Dicembre 2017.  
 
Nella convenzione relativa all’anno 2017, così come viene stabilito per le annualità 2019/2021, è stato previsto che le 
risorse stanziate dal Consiglio Regionale vengano impiegate principalmente per svolgere: 
Azione A: riqualificazione del percorso; 
Azione B: valorizzazione e promozione del Cammino; 
Azione C: attuazione di Servizi tecnici, amministrativi e organizzativi, funzionali all’espletamento delle attività di 
riqualificazione, valorizzazione e promozione. 
 
Al momento dei 500.000,00 euro stanziati nel 2017 sono stati spesi euro 210.599,52, mentre riguardo allo stanziamento 
di euro 1.500.000,00 per le annualità 2019/2021, al 31.12.2018 non è stata ancora incassata la somma di euro 
500.000,00 prevista per l’annualità 2019. 
 
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo 
significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una migliore comprensione delle differenze 
fra le voci di questo bilancio e quelle del bilancio precedente.  
 
Attestazione di conformità 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi di 
Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la 
Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne 
richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura contabile riportate in Nota 
Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente 
ottenute.  
 
Valuta contabile ed arrotondamenti 
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono 
stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con il 
criterio dell'arrotondamento.  
 
Principi di redazione 
  Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli 
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 
139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I 
criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed 
il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis,comma 1, n. 1), 
privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito 
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scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura 
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 
chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono 
state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di 
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati 
a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo 
la chiusura dello stesso.   
 
Il D.Lgs 18/8/2015 n° 139 ha introdotto il 4 comma dell'art. 2423 C.c. in tema di redazione del bilancio, in  base al quale, 
ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare menzione in Nota Integrativa dei criteri utilizzati nel 
valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  
 
Continuità aziendale 
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità aziendale di 
produrre reddito in futuro, per questo motivo, allo stato attuale, la continuità non è messa a rischio. 
 
Elementi eterogenei 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  
 
Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice civile 
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed art. 
2423-bis, 2 comma C.c. .  
 
Cambiamenti di principi contabili 
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro 
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità 
nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio 
all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio 
della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni 
dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata 
situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  
 
Correzione di errori non rilevanti 
La società non ha nè rilevato nè contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati 
rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono 
in base al bilancio. 
 
Problematiche di comparabilità e adattamento 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2018.  
 
Criteri di valutazione applicati 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto Economico 
presenti a bilancio.  
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono 
iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in 
funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione 
venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è 
stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita 
economica utile del bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua diversa da 
quella stimata in origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:   
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- i costi iscritti nell'attivo fanno riferimento all'acquisto della licenza d'uso di un software gestionale ed al costo per la 
realizzazione del sito web. Per i beni immateriali non è esplicitato un limite temporale, tuttavia non è consentito 
l'allungamento del periodo di ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. La vita utile può essere più breve a 
seconda del periodo durante il quale la società prevede di utilizzare il bene. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 
costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, 
comma 1, numero 2, C.c.).  
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.  
 
Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio rimanenze. 
 
 
Valutazione al costo ammortizzato 
A partire dai bilanci 2016, il D.Lgs. n. 139/2015, in recepimento della Direttiva 2013/34/UE, ha introdotto il criterio del 
"costo ammortizzato" nella valutazione dei crediti e debiti. La previsione è stata introdotta nel comma 1, numero 8 
dell'art. 2426 C.c. mentre la definizione di costo ammortizzato viene desunta dallo IAS 39, il quale specifica tale criterio 
come il valore a cui è stata misurata al momento della rilevazione iniziale l'attività o passività finanziaria al netto dei 
rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo utilizzando il criterio dell'interesse 
effettivo su qualsiasi differenza tra valore iniziale e quello a scadenza. Da tale criterio di valutazione sono esonerati i 
crediti e debiti ancora in essere alla data del 1/1/2016 ed i crediti e debiti quando gli effetti dell'applicazione di tale 
criterio siano irrilevanti in bilancio. Il Principio Contabile OIC 15 definisce gli effetti irrilevanti ogniqualvolta si è in 
presenza di crediti (o debiti) a breve scadenza e di costi di transazione o commissione di scarso rilievo.  
Per i bilanci redatti in forma abbreviata è prevista la facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e quindi 
valutare le poste con i criteri tradizionali; la società ha scelto, nella redazione del bilancio chiuso al 31/12/2018, di 
avvalersi di tale facoltà.  
 
 
Crediti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.  
 
Strumenti finanziari derivati 
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  
 
Ratei e risconti attivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 
Fondi per rischi ed oneri 
Non sono presenti a bilancio.  
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di chiusura dell'esercizio. 



 FONDAZIONE CAMMINO MINERARIO 
 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2018 Pagina 5 
 

Debiti 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. 
Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore 
nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di 
estinzione.  
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come 
ad esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per 
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e 
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli 
interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (prg. 104), detti costi capitalizzati in periodi precedenti 
continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali. 
 
Ratei e risconti passivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e 
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 
Ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento della proprietà, 
normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti 
al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata al cliente. I 
ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento alla competenza 
temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse. 
 
Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR 
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei costi 
ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla gestione 
caratteristica accessoria che finanziaria.  
 
Imposte sul reddito e fiscalità differita 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per 
imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle 
imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  
 
Poste in valuta 
Non sono presenti poste in valuta.  
 
 
Stato Patrimoniale Attivo 
 
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
L’importo dei crediti per versamenti dei soci ancora dovuti, pari ad Euro 1.500 e relativi al versamento delle quote del 
fondo di dotazione, è così costituito: 

- Comune di Sant’Antioco Euro 1.500. 
 
Immobilizzazioni 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della Fondazione.  
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Per quanto riguarda le informazioni sulle movimentazioni delle immobilizzazioni si espongono i dettagli nella versione 
sintetica tipica dello Stato Patrimoniale in forma abbreviata.  
 
Movimenti delle immobilizzazioni 
 
Le immobilizzazioni al 31/12/2018 sono pari a € 68.943.  
 
 

 Immobilizzazioni 
immateriali  

Immobilizzazioni 
materiali  

Totale 
immobilizzazioni  

Valore di inizio esercizio    
   Costo 6.100 8.282 14.382 
   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 1.220 915 2.135 
   Valore di bilancio 4.880 7.367 12.247 
Variazioni nell'esercizio    
   Incrementi per acquisizioni 2.789 63.075 65.864 
   Ammortamento dell'esercizio 1.584 7.585 9.169 
   Totale variazioni 1.205 55.490 56.695 
Valore di fine esercizio    
   Costo 8.889 71.357 80.246 
   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 2.804 8.500 11.304 
   Valore di bilancio 6.085 62.858 68.943 
 
Nessuno degli elementi presenti tra le immobilizzazioni iscritte a bilancio è stato oggetto di rivalutazione monetaria e/o 
economica.  
 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2018 sono pari a € 6.085.  
 
Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte 
per singola categoria, risultano essere le seguenti:  
 
 

 Aliquote applicate (%) 
Immobilizzazioni immateriali:  
   Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 20,00 
   Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10,00 - 20,00 
 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2018 sono pari a € 62.858.  
 
 
Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 
singola categoria, risultano essere le seguenti:  
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 Aliquote applicate (%) 
Immobilizzazioni materiali:  
   Impianti e macchinario 7,50 - 10,00 - 12,50 
   Attrezzature industriali e commerciali  3,75 - 5,00 - 7,50 - 7,75 - 11,00 - 15,00 - 15,50  
   Altre immobilizzazioni materiali 5,00 - 7,50 - 10,00 - 12,50 - 100,00 
 
 
Oneri finanziari capitalizzati 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 
derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
 
 
Attivo circolante 
 
Crediti iscritti nell’attivo circolante 
L’importo dei crediti iscritti nell’attivo circolante, pari ad Euro 1.737.096 è relativo alle seguenti voci: 
 
Altri Crediti   
pari ad Euro 690.392, così suddivisi: 

- Credito verso il comune di Giba per residuo fondo di gestione Euro 1.000; 
- Credito verso il comune di Sant’Antioco per residuo fondo di gestione Euro 1.500; 
- Credito verso il comune di Musei per residuo fondo di gestione Euro 500; 
- Crediti verso Banca Prossima per interessi attivi di competenza 2018 da liquidare nel 2019 Euro 71; 
- Crediti verso R.A.S. P.G.M. 1 Euro 237.114; 
- Crediti verso R.A.S. P.G.M. 2 Euro 449.969; 
- Crediti  verso l’erario pari ad Euro 238 relativi a maggiori acconti IRES. 
 

Disponibilità liquide  
pari ad Euro 1.046.704, così suddivise: 

- Saldo c/c n.1000/149145 Banca Prossima al 31/12/2017 Euro 1.046.555; 
- Saldo cassa economale al 31/12/2018 Euro 149. 
 

 
Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto 
 
Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 
Patrimonio netto 
Ammonta ad Euro 109.500 ed è così costituito: 
 

 Esercizio 2018 
  
Fondo di dotazione 21.500 
Riserva 19.875 
Avanzo dell’esercizio 68.124 
Totale Patrimonio netto 109.500 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Ammonta ad Euro 24.637 ed è pari allo stanziamento dell’esercizio. 
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Debiti 
Il valore dei debiti, pari ad Euro 256.686 è così composto: 
 
 

 Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l’esercizio 

Quota scadente oltre 
l’esercizio 

     
Debiti verso fornitori 40.021 40.021 - 
Debiti tributari 138.289 138.289 - 
Altri debiti 78.376 78.376 - 

Totale Debiti 256.686 256.686 - 
 
 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
Ai sensi del comma 1, numero 6 dell'art. 2427, C.c., si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti da garanzie 
reali su beni sociali.  
 
Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi accordi 
ed integrazioni, la società dichiara di non aver aderito alla moratoria.  
 
Debiti verso fornitori 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 
gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 
credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del 
pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente 
all'ammontare definito con la controparte.  
 
Debiti tributari 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 
per IVA, ed ogni altro debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte 
maturate sul reddito dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite eventualmente iscritti nella voce 
B dello Stato Patrimoniale Passivo.  
 
Altri debiti 
Tale voce, pari ad Euro 78.376, è relativa alle seguenti voci: 

- debiti verso dipendenti per le retribuzioni del mese di Dicembre Euro 76.980; 
- debiti per ritenute sindacali Euro 915; 
- debiti verso il Presidente del CDA Euro 481 per anticipazioni per conto della Fondazione e rimborsi a piè di lista 

ancora da erogare alla fine dell’esercizio. 
 
 
Risconti Passivi 
L’importo dei risconti passivi, pari ad Euro 1.419.454, è relativo alle quote dei contributi ricevuti dalla R.A.S. di 
competenza degli esercizi successivi. 
 
Ristrutturazione del debito 
La società non ha posto in essere operazioni attinenti la ristrutturazione dei debiti per cui non viene fornita alcuna 
informazione integrativa.  
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Conto economico 
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle singole 
voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla gestione 
finanziaria.   
 
Valore della produzione 
 
ATTIVITA’ COMMERCIALE 
 

 Valore esercizio 
corrente 

  
Corrispettivi vendite guide 392 
  
Totale valore della produzione attività commerciale 392 
 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
 

 Valore esercizio 
corrente 

  
Fondo di Gestione 38.500 
Contributi R.A.S. competenza dell’esercizio 1.309.509 
Corrispettivi istituzionali 349 
Totale valore della produzione attività istituzionale 1.348.358 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante la composizione degli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, 
di cui al numero 13, comma 1 dell'art. 2427 C.c.:  
 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 
dell'art. 2427 C.c. .  
 
 
Costi attività istituzionale 
Di seguito si riporta l’informativa riguardante i costi inerenti l’attività istituzionale. 
 

 

 
 
Proventi e oneri finanziari 
L’importo dei proventi finanziari, pari ad Euro 96 è relativo al interessi attivi del conto corrente bancario presso Banca 
Prossima, mentre gli oneri finanziari sono pari a 24 Euro. 

 Valore esercizio 
corrente 

  
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 44.962 
Per servizi 251.091 
Per godimento beni di terzi 12.936 
Per il personale 942.981 
Ammortamenti e svalutazioni 9.169 
Oneri diversi di gestione 1.248 
Totale costi della produzione attività istituzionale 1.262.387 
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Imposte sul reddito dell’esercizio 
Di seguito si riporta l’informativa riguardante le imposte dell’esercizio. 
 

 Valore esercizio  
  
Imposta IRES sull’attività commerciale 9 
Imposta IRAP sull’attività commerciale e istituzionale 18.313 
  
Totale imposte dell’esercizio 18.322 
 
Altre informazioni 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e di 
Conto economico. 
 
Dati sull'occupazione 
Si evidenzia di seguito l'informativa che riepiloga il numero dei dipendenti al 31 dicembre 2018 ripartito per categoria. 
Al 31 dicembre 2018 risultavano in forza 53 lavoratori dipendenti con contratto a tempo determinato di cui 33 addetti 
alla manovalanza, 6 capisquadra, 3 impiegati amministrativi, 2 impiegati tecnici, 3 rilevatrici, 2 coordinatori dei rilievi 
tecnici, 2 educatori ambientali, 1 ingegnere, 1 archeologa. Risultavano inoltre impiegati 3 lavoratori interinali, nello 
specifico un Ingegnere, un geologo ed un amministrativo.  
 
Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci ed impegni 
assunti per loro conto 
Ai sensi del numero 16, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si comunica che durante l'esercizio non sono stati erogati compensi 
per l'organo amministrativo. Per l'organo di controllo è stato stanziato l'importo di € 5.710 quale compenso da erogare 
per l'esercizio 2018.  
 
Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come disciplinato 
dal numero 9, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  
 
Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la società non ha realizzato operazioni con parti correlate, così 
come definite dal Principio Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a normali condizioni di 
mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  
 
Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche 
correlati tra loro, i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale.  
 
 
Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro i 120 giorni ordinari dalla chiusura 
dell'esercizio; non è stato, quindi, necessario ricorrere alla deroga dell'art. 2364, 2 comma, C.c. . 
 
Azioni proprie e di società controllanti 
A completamento dell'informazione si precisa che ai sensi dell'art. 2428, comma 3, numeri 3) e 4) del C.c., non esistono 
nè azioni proprie nè azioni o quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società fiduciarie 
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o per interposta persona e che azioni o quote di società controllanti non sono state acquistate e /o alienate dalla 
società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciarie o per interposta persona.  
 
Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni relative al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, la quale al comma 
125 dell'art. 1 dispone che, a decorrere dall'anno 2018, le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni siano tenute a 
pubblicare tali importi in Nota Integrativa, purchè tali importi ricevuti dal soggetto beneficiario siano superiori a € 
10.000 nel periodo considerato (comma 127). Nella tabella seguente vengono esposti i dettagli delle provvidenze 
pubbliche ricevute: 
 

Riferimento Anno Stanziamento  Erogato al 
31/12/2018 

Speso al 
31/12/2018 

     

DGR 36/38 del 25.07.2017 
 

2017 
 

€ 500.000,00 
 

€ 500.000,00 
 

€ 210.599,52 

Deliberazione della Giunta regionale 
n. 47/34 del 10.10.2017 – Progetto 
“Cammino Minerario di Santa 
Barbara” 

 
 

2018 € 790.378,30 
 

€ 553.264,81 
 

€ 524.564,58 

Deliberazione della Giunta 
Regionale n.55/27 del 13.12.2017 
“Attuazione dell’art.2 della Legge 
Regionale 22 dicembre 2016, n.34. 
Delib. G.R. n.50/29 del 7.11.2017 - 
Progetto “Integrazione Cammino 
Minerario di Santa Barbara” – 
Cantieri Archeologici 

 
 
 
 

2018 
    
   € 1.499.898,24 

 
 
 
 

€ 1.049.928,77 

 
 
 
 
€ 635.658,76 

 
 
 
Parte finale 
Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l’Organo Amministrativo propone all’Assemblea la seguente 
destinazione dell’avanzo d’esercizio pari ad Euro 68.124: 
- a riserva Euro 68.124.  
 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili. 
 

Per l’Organo Amministrativo 
Il Presidente del CDA 

Dott. Pietro Pinna 
                                                                                                              
                                                                                                                             
 
 
  
 


